
Atti Parlamentari — 8893 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 MARZO 1916 

sul serio che si possa dichiarare il sotto-
snolo delle grandi cit tà di quasi t u t t a I ta l ia 
sottosuolo archeologico di S ta to? In Libia 
c 'era l 'esercito che scavava e t r ovava le 
statue, in s tato di guerra e di conquista 
(Interruzione del deputato Marangoni)-, in 
I tal ia invece non si t r a t t a della dichiara-
zione, o meno, di demanio del sottosuolo 
archeologico ; mentre il suolo spe t ta al pri-
vato, ma di rifare la concezione giuridica 
del dir i t to romano, che è ar r ivato a t t ra -
verso i secoli fino a noi ed è passata nelle 
codificazioni moderne del diri t to del pr ivato 
sull 'opera d 'ar te , sul tesoro scoperto, diri t to 
e concetto giuridico che deve essere sotto-
posto a r iesame, che può creare una con-
cezione nuova e più moderna di quella che 
è dura ta per secoli. Ma non si parli di sot-
tosuolo demanio archeologico vasto quanto 
ci t tà o regioni intere d ' I t a l i a , perchè, f ran-
camente, ad un giurista che pur ha consu-
mato la sua vita a studiare, ciò fa sorri-
dere. (Bravo! — Commenti). 

MARANGONI. Giurista della vecchia 
scuola ! 

G R I P P O , ministro dell'istruzione pub-
~blica. Onorevoli colleghi, non vi ho f a t t a 
una promessa vana , vi ho promesso di es-
sere breve; desidero perciò di chiudere an-
che perchè parlino altr i oratori ed il rela-
tore della Commissione. 

Dirò solo un 'u l t ima parola che rappre -
senta un mio profondo convincimento. 

Io credo che, a formare la coscienza di 
ogni popolo e del popolo i tal iano in ispecie, 
concorrano principalmente due forze: l'eser-
cito e la scuola. Nel nostro esercito abbiamo 
visto l 'eroismo dello ignoto e modesto milite 
che ha salvato la vita del suo superiore, sacri-
ficando la propria, get tandosi t r a l'aggressore 
e l 'aggredito. Abbiamo appreso l'eroismo 
ed il sacrifìcio dell'ufficiale a favore del sol-
dato. Abbiamo cons ta ta ta la fusione di 
t u t t e le credenze, di t u t t e le fedi, di t u t t e le 
classi, la grande fiamma che ha purif icato 
divorando odi e contrasti , che sembravano 
irriconeiliabili. Questo ci ha dato l 'esercito, 
e ci ha addi ta to la figura del nostro Sovrano 
che è s ta to nel combat t imento d a l primo 
all 'ult imo giorno, f ra i suoi soldati esempio 
ad essi nell 'abnegazione, nel sentimento del 
dovere, nella dimenticanza di sè stesso, vero 
compagno di armi Hel Re dell 'eroico Belgio. 
{Bravo!) 

Di f r o n t e a questa manifestazione del 
nostro esercito, leva po ten te di educazione, 
deve affermarsi anche la scuola. Nella scuola 
si deve formare la coscienza vera del po- . 

polo italiano. Non opinioni di sette, non 
pregiudiziali politiche, ma solo il proposito 
di avere una patr ia grande dev'essere lo 
spirito animatore della scuola. 

I nostri padri hanno l iberata la P a t r i a 
j dallo straniero e dalle t i rannidi che la op-
| pr imevano, hanno creato l 'uni tà d ' I t a l i a . 
! Ali;) nostra generazione spet ta il compito 

di r insaldarla e completarla pol i t icamente. 
Dobbiamo fare di più : dobbiamo prepa-
rare, con la scuola, la coscienza della nuova 
generazione, la quale deve superare noi e 
coloro che hanno preceduto noi, nel l 'uni tà 
morale che deve essere la prima mèta del 
nostro popolo, non disgiunta dalla tu te la 
della libertà che è condizione necessaria di 
questa uni tà onde conseguire una vera e 
salda coscienza nazionale. (Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi — Moltissimi depu-
tati si recano a congratularsi con Vonorevole 
ministro). 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore , de-
sidera par lare ora, oppure vuole a t tendere 
che siano svolti i due ordini del giorno che 
ancora r imangono ? 

MANGO, relatore. A t t ende rò . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Poiché non è ancora chiusa la discus-

sione generale, prima che all 'onorevole Maffi 
darò facoltà di parlare all 'onorevole Cucca,, 
il quale è inscritto per parlare nella discus-
sione generale. 

Onorevole Cucca... 
CUCCA. Sarò brevissimo, l o ho ascol-

t a to religiosamente le parole dell ' illustre 
nostro concit tadino l 'onorevole Grippo, ma 
come napoletano delibo ricordare anche 
qualche cosa di più, perchè quando al prin-
cipio dell 'anno scolastico quasi t u t t e le 
scuole erano occupate per caserme e per 
ospedali, l 'onorevole ministro, specialmente 
a Napoli, centuplicando la sua at t ivi tà , ha 
fa t to in modo, senza danneggiare gli inte-
ressi del Ministero della guerra, di far sì 
che al principio dell 'anno scolastico comin-
ciassero subito le lezioni. E ha f a t t o anche 
qualche cosa di più : ha decentrato : at te-
nendosi al concetto che il liceo moderno 
debba prendere il posto del liceo antico, ha 
f a t t o istituire a Napoli un 'a l t ra sezione 
di liceo moderno. E non solo, ma ha f a t t o 
ancora qualche cosa di più, perchè, decen-
t rando i vecchi isti tuti , ha fonda to due 
ginnasi nuovi, uno alla zona occidentale e 
l 'a l t ro al Yomero, is t i tu t i i quali rispon-
dono pe r fe t t amen te allo scopo. 

Nel discorso dell 'onorevole ministro, mi 
duole il dirlo, non ho senti to una parola a, 


